
OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO DI STUDI IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA 
 
Il Corso di Studi in Scienze della formazione primaria è articolato in un  unico percorso didattico, della durata di 5 anni, 
finalizzato a formare insegnanti di scuola dell’infanzia e scuola primaria. 

 
Obiettivi generali del percorso formativo  
Il Corso intende formare insegnanti polivalenti, che sappiano integrare la creatività, la flessibilità e l'attenzione a motivare 
alla conoscenza, tipiche della scuola dell'infanzia, con la sicurezza disciplinare, che caratterizza la scuola primaria. Si 
intende così favorire anche una miglior continuità tra i due ordini di scuola, grazie alla presenza di professionisti 
competenti in ambedue gli ambiti. 
L'insegnante formato nel corso di studio a ciclo unico possiederà, dunque, conoscenze disciplinari e competenze psico-
pedagogiche, metodologico-didattiche efficaci nel favorire un apprendimento autentico e lo sviluppo della motivazione 
scolastica degli alunni. L'insegnante di classe sarà in grado anche di valorizzare ed integrare positivamente le differenze, 
portate dalla sempre più frequente composizione interculturale della classe. Acquisirà inoltre competenze rispetto 
all'accoglienza degli alunni con disabilità, al fine di saper meglio integrare la diversità, valorizzare gli elementi di 
personalizzazione e stabilire una miglior collaborazione tra insegnante di classe e insegnante di sostegno.  
Il percorso si articola, dunque, in tre aree formative: 1) le "attività formative di base" per l'acquisizione di competenze 
psico-pedagogiche, metodologico-didattiche, socio-antropologiche e digitali; 2) un'area caratterizzante dedicata 
all'approfondimento dei contenuti che saranno oggetto dell'insegnamento nei due ordini scolastici considerati ("i saperi 
della scuola") e all'acquisizione delle competenze di lingua inglese; 3) una terza area relativa alla piena integrazione 
degli alunni con disabilità.  
 
Obiettivi specifici delle aree formative 
 

1) Attività formative di base:  
 
Lo studente dovrà: 

- possedere elementi di psicologia dello sviluppo e dell’educazione per meglio comprendere i soggetti in 
educazione e una conoscenza critica dei principali modelli pedagogico-didattici; 

- acquisire conoscenze sullo sviluppo del bambino con riferimento ai seguenti processi: sensoriali, attentivi, 
linguistici, di memoria, di pensiero, di ragionamento e di problem solving; 

- acquisire conoscenze sulla sfera emotiva e affettiva, sui processi di socializzazione; 
- consolidare competenze nell'osservazione del comportamento infantile; 
- possedere competenze didattiche (capacità di organizzare la classe come ambiente di apprendimento e 

comunità di relazioni,  padronanza di una pluralità di metodologie didattiche congruenti con una visione 
costruttiva e sociale del processo di apprendimento; capacità di adottare ed utilizzare strategie didattiche 
integrate e flessibili in base ai bisogni ed ai reali processi di apprendimento messi in atto dagli alunni; capacità 
di condivisione con il gruppo degli insegnanti della classe modelli di  progettazione/programmazione, 
implementazione delle attività e valutazione aperti e flessibili in itinere, declinabili su diversi livelli di difficoltà); 

- consolidare  una riflessività professionale in relazione al proprio e altrui operato in contesti didattici, all’interno 
di una visione dinamica ed evolutiva del profilo professionale di docente;  

- riconoscere le potenzialità e le valenze didattiche presenti nelle nuove tecnologie e integrarle funzionalmente 
nella predisposizione di ambienti di apprendimento; 

- conoscere le metodologie ludiche; 
- conoscere i fondamenti e le strategie della ricerca educativa utili a verificare e innovare le pratiche educative e 

didattiche; 
- saper sviluppare percorsi di ricerca educativa “sul campo” basati su processi di osservazione, documentazione, 

innovazione, valutazione dell’azione di insegnamento e dei suoi risultati; 
- avere conoscenze sui contesti storico-sociali di esercizio della pratica professionale; 

- comprendere il proprio lavoro in relazione ai processi di regolazione del sistema educativo e, con ottica 
comparata, agli sviluppi europei e internazionali in materia di politiche educative;  

- saper agire in condizioni di diversità ed eterogeneità nella classe, come azione di inclusione di alunni di origini 
diverse e di allievi con necessità educative speciali, all'insegna dell'equità e dell'uguaglianza a scuola.  

 
2) Attività formative caratterizzanti: “I saperi della scuola” 

 
a) Ambito disciplinare linguistico 

Per quanto riguarda l’ambito linguistico gli obiettivi da raggiungere sono i seguenti: 
- conoscenza del patrimonio linguistico nazionale nella sua formazione storica e nelle sue varietà presenti sul 

territorio; 
- presa di coscienza della molteplicità linguistica e culturale che contraddistingue l’Italia attraverso l’insistenza 

della aree alloglotte; 
- individuazione delle strutture essenziali della lingua italiana, soprattutto sul piano morfosintattico; 
- distinzione dei registri d’uso e conoscenza delle dimensioni di variabilità della lingua; 
- conoscenza delle fasi dell’acquisizione della lingua in contesti naturali e guidati; 
- sviluppo della capacità di riflessione sulla lingua secondo i modelli dell’educazione linguistica; 
- creazione di abilità nella manipolazione della lingua, con ricaduta sul piano della didattica specifica per la scuola 

primaria; 
- conoscenza dei processi sottesi alla lettura e alla scrittura per lo sviluppo delle competenze testuali (dalle prime 

fasi di apprendimento ai modelli esperti); 
- arricchimento del lessico e uso dei moderni strumenti utili; 
- sviluppo della capacità di selezionare e proporre materiali didattici adeguati alle competenze degli allievi 

attraverso criteri oggettivi quali la leggibilità e la comprensibilità; 



- sviluppo di competenze nell’insegnamento della lingua italiana per stranieri. 
 

b) Ambito disciplinare letterario 
L’educazione letteraria nell’ambito della formazione dei futuri docenti della scuola primaria e dell’infanzia mira a: 

- creare abitudine alla lettura, come formazione continua della persona; 
- conoscere le potenzialità formative dei testi letterari, intesi come modello di vero dialogo con l’altro da sé, 

basato sul rispetto ermeneutico; 
- conoscere la tradizione letteraria italiana; 
- apprendere ad interpretare, analizzare e commentare i testi letterari, poetici in specie; 
- comprendere il pensiero narrativo e le sue strutture. 

 
c) Ambito disciplinare della lingua straniera (inglese) 

Per quanto riguarda l’ambito della lingua inglese ci si propone di far conseguire: 
- conoscenze e competenze linguistiche di livello B2, come indicato nel Quadro Comune europeo di riferimento, 

alla fine del percorso di studi; 
- conoscenze e competenze glottodidattiche e pratiche relative alla capacità di programmazione e gestione della 

classe di inglese; 
- capacità di reperire fonti di aggiornamento professionale in L2 e di comprendere documenti del Consiglio 

d'Europa e di attualità relativi alle politiche linguistiche orientate ai giovani apprendenti (“young learners”) e 
alla formazione in servizio. 

 
d) Ambito disciplinare storico-geografico 

Ci si propone di favorire l’acquisizione delle conoscenze e competenze storiche e geografiche di base riguardanti diversi 
periodi storici e le caratteristiche del paesaggio, del territorio e dei sistemi naturali, socio-culturali, economici e politici 
che ne definiscono l'organizzazione, le relazioni, i processi di trasformazione e di configurazione identitaria. 
In particolare ci si propone di favorire: 

- lo sviluppo delle metodologie di ricerca storica e di costruzione induttiva delle conoscenze storiche, attraverso 
il reperimento e l'analisi dei documenti; il controllo dell'autenticità delle fonti; la collazione delle stesse per la 
ricostruzione storica; 

- lo sviluppo dei metodi di costruzione delle conoscenze geografiche attraverso l'osservazione diretta, l'uso di 
questionari, interviste e metodi di raccolta di dati; 

- l’acquisizione di competenze nell'uso degli strumenti geografici, attraverso l'analisi di carte geografiche generali, 
tematiche, mentali, fonti statistiche, informatiche, fonti soggettive, letterarie, iconografiche; 

- la realizzazione di progetti e interventi educativi relativi all'ambiente e alla sostenibilità, al paesaggio, ai beni 
culturali, ai diritti umani, ai processi interculturali e alla globalizzazione; 

- lo sviluppo della capacità di comprendere e indagare la dimensione geografica delle relazioni tra attività umane 
e ambiente attraverso lo studio dei sistemi e dei processi fisici, socio-culturali, economici e geopolitici a scale e 
dimensioni regionali diverse; 

- lo sviluppo della capacità di progettare percorsi di educazione alla cittadinanza. 
 

e) Ambito disciplinare matematico scientifico (discipline ecologico-biologiche, fisiche-chimiche) 
Per quanto riguarda l’ambito scientifico, si evidenziano i seguenti obiettivi specifici: 

- acquisizione di concetti scientifici fondanti, selezionati in base alla loro rilevanza e accessibilità nel contesto 
della scuola dell'infanzia e primaria e delle loro specificità territoriali regionali; 

- acquisizione della consapevolezza dell’esistenza di una natura complessa ed ecosistemica, evidenziata dalle 
relazioni di interdipendenza tra viventi e contesto chimico-fisico; 

- acquisizione di conoscenze e competenze didattiche relative alle discipline scientifiche interconnesse 
(apprendendo ad  individuare i concetti scientifici strutturanti e le loro connessioni, a riflettere sugli ostacoli 
cognitivi, ad elaborare possibili attività e percorsi didattici integranti e a sviluppare una visione di tipo 

sistemico); 
- acquisizione della capacità di realizzare attività pratiche e riflessioni didattiche critiche. 

Per quanto riguarda l’ambito matematico, si evidenziano i seguenti obiettivi specifici: 
- acquisizione di concetti fondamentali della matematica, relativamente a vari domini (aritmetica, geometria, 

logica, probabilità e statistica); 
- acquisizione di conoscenze e competenze didattiche relative alla disciplina; 
- consapevolezza del ruolo del “problem solving” come momento fondamentale e pervasivo del fare matematica 

ad ogni livello di scolarità; 
- acquisizione della capacità di realizzare attività pratiche e riflessioni didattiche critiche e di attuare adeguate 

strategie  di valutazione. 
 

f) Ambito musicale, artistico, di educazione motoria e giuridico 
Il piano didattico prevede lo sviluppo di competenze specifiche in ambito artistico, musicale, di educazione motoria e 
conoscenze giuridiche di base. Ci si attende in particolare che lo studente raggiunga i seguenti obiettivi specifici: 

- saper progettare percorsi didattici secondo le Indicazioni Nazionali Vigenti in ambito artistico, musicale e 
dell'educazione motoria; 

- conoscere i principali modelli di educazione nei tre ambiti, artistico, musicale e motorio-sportivo; 
- apprendere i concetti fondamentali e le tecniche della cultura artistica, musicale e motoria; 
- acquisire conoscenze rispetto allo sviluppo del movimento (controllo motorio,  gioco di movimento, educazione 

allo sport); 
- apprendere elementi di legislazione scolastica e di diritto costituzionale. 

 
3)  Attività formative per l’accoglienza di studenti disabili 

 



Nel complesso, gli obiettivi formativi specifici individuati e le attività didattiche previste dal percorso mirano a sviluppare 
le conoscenze, le abilità e le competenze connesse al profilo di un insegnante che sappia coniugare una solida formazione 
culturale di base, con un particolare approfondimento delle discipline pedagogiche e didattiche speciali, psicologiche e 
giuridiche, declinate ai fini dell’educazione e dell’istruzione di alunni con bisogni educativi particolari, tra cui quelli con 

disabilità integrati in classi normali.  
A questo scopo, è previsto un ulteriore potenziamento delle conoscenze nell’ambito delle scienze pedagogico-didattiche 
speciali, ed una loro integrazione con quelle relative a discipline igienico-sanitarie di settore. In questo ambito ci si 
propone che lo studente acquisisca conoscenze, abilità e competenze finalizzate a: 

- valorizzare il quadro delle possibilità offerte dalla normativa, dalla storia e dalla prassi di integrazione scolastica 
a livello nazionale ed internazionale; 

- interagire con gli specialisti della sanità e con la famiglia per la conoscenza della diagnosi e del profilo di 
funzionamento dell’alunno con disabilità, e per la elaborazione, gestione e valutazione collegiale del piano 
educativo-didattico individualizzato integrato, aperto alla prospettiva del progetto di vita; 

- collaborare attivamente tra insegnanti di classe e con l’insegnante di sostegno ai fini della progettazione, 
programmazione, attuazione, monitoraggio e valutazione del piano educativo-didattico individualizzato, ben 
integrato con la programmazione di classe, e allo scopo di  

- condurre azioni di continuità e di orientamento educativo e didattico, anche nei rapporti con gli insegnanti degli 
altri ordini e gradi scolari; 

- adottare strategie di didattica potenziata e specializzata nelle diverse discipline, adeguate ai bisogni dell’alunno 
con disabilità; integrare linguaggi verbali e non verbali; conoscere ed  utilizzare tecniche, metodologie, 
tecnologie multimediali ed informatiche, ausili specifici, materiale strutturato; 

- aggiornarsi in modo continuo, saper leggere ed impiegare in modo critico i traguardi  della ricerca nei settori 
pedagogico-didattico speciale, psicologico, igienico-sanitario e giuridico; 

- conoscere i modelli teorici, diagnostici e di intervento nella disabilità, e le strategie d’intervento per 
l’integrazione dell’alunno con disabilità; 

- saper cogliere i fattori di originalità presenti in ciascun allievo, in particolare: stili di apprendimento e di pensiero, 
aspetti emotivo-relazionali, presenza  di eventuali disturbi specifici di apprendimento o di comportamento, 
disabilità; 

- saper gestire e valorizzare la composizione eterogenea della classe, in presenza di alunni con necessità 
educative speciali; 

- saper riconoscere i bisogni educativi degli alunni con disturbi specifici di apprendimento;  
- approntare interventi dispensativi e compensativi a livello progettuale-programmatico e valutativo. 

 


